
Pag. 1 di 2 

 

 
SINDACATO NAZIONALE FINANZIERI  

SEGRETERIA NAZIONALE 

 Via Tagliamento nr. 9 - 00198 – Roma 

 C.F. 96411220583  

Mail: segreterianazionale@sinafi.org  

 PEC: segreterianazionale@pec.sinafi.org 

Cell. 3292605371 

 

 

 

AL COMANDO GENERALE  

DELLA GUARDIA DI FINANZA 

VI Reparto - Affari Giuridici e Legislativi  

Ufficio Relazioni con Organismi di Rappresentanza  

e Associazioni Sindacali - Sezione Relazioni Sindacali 

Roma  

rm0010218p@pec.gdf.it 
 

 

AL PRESIDENTE DEL FONDO  

ASSISTENZA FINANZIERI 

DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Roma 

RM0011650071@gdf.it 

 

TRAMITE PEC 

 

Oggetto: assicurazione sanitaria e sussidi Covid-19. Polizza stipulata tra il Fondo Assistenza 

Finanzieri. 

 

Come noto, il Fondo Assistenza Finanzieri ha, e sottolineiamo meritoriamente, stipulato una polizza 

assicurativa al fine di tutelare i colleghi colpiti dal virus.  

In virtù di tale accordo, ai colleghi viene riconosciuta una diaria giornaliera in caso di ricovero o 

isolamento domiciliare, ovvero un indennizzo una tantum in caso di ricovero in terapia intensiva o 

sub-intensiva. 

Tuttavia, questa Organizzazione sindacale, sollecitata da numerosi propri iscritti e non, non può 

esimersi dal segnalare che la corresponsione dei ristori economici da parte della società di 

assicurazioni sembrano richiedere una tempistica ultronea rispetto ai tempi che ragionevolmente 

appaiono utili e ragionevoli per effettuare meri riscontri delle notizie richieste. 
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Inoltre, la Compagnia assicurativa richiede l’invio dell’istanza di rimborso con la documentazione 

prevista acclusa, esclusivamente tramite mail, alla quale tuttavia non fa corrispondere alcun riscontro, 

lasciando di fatto il personale in un limbo d’incertezza tale da non consentire allo stesso di capire se 

la missiva è giunta a destinazione o meno. 

Nel contempo, anche i tanti tentativi fatti dal personale interessato che, a distanza di parecchio tempo 

dall’inoltro ha cercato di mettersi in contatto telefonicamente con la Compagnia, sono spesso risultati 

vani. 

Pur considerando l’aumento esponenziale dei contagi dovuto alla cosiddetta variante Omicron e 

pertanto il considerevole numero di pratiche che la compagnia assicurativa deve lavorare, non sono 

comunque accettabili ritardi nell’ordine di mesi nella corresponsione di quanto dovuto ai colleghi 

colpiti dal virus, né tantomeno procedure di integrazione avanzate per posta ordinaria  e che arrivano 

anche dopo un mese, allungando notevolmente i tempi di conclusione della pratica o con il rischio di 

smarrirsi e non giungere al destinatario, con tutto ciò che ne potrebbe conseguire in termini di perdita 

del diritto.  

Fermo restando l’invio del certificato che attesti l’isolamento e quindi la malattia contratta, 

un’ulteriore riflessione, inoltre, va senza alcun dubbio attuata circa il tipo di tampone richiesto per 

comprovare la positività e negatività, atteso che, come noto, ormai è stata sancita una vera e propria 

equiparazione legale tra i due esami, anche in ragione della difficoltà ad effettuare in tempi utili e 

ragionevoli, quello di tipo molecolare 

Il Si.Na.Fi., pertanto, chiede un fermo e deciso intervento chiarificatore, al fine di ricondurre 

l’accordo in essere in un ambito più funzionale e agevole, non solo per soddisfare appieno il preciso 

e puntuale rispetto dei termini contrattuali, specie in tema di tempistica nelle liquidazioni, seppur la 

stessa non appare fissata in modo perentorio, ma anche per una più fluida e indubbia procedura di 

richiesta di integrazione dell’eventuale documentazione mancante, ad esempio indirizzandola alla 

stessa mail con la quale il richiedente ha inviato l’istanza. 

Peraltro, sul tema della polizza assicurativa Covid, il Si.Na.Fi. è già intervenuto con analoga missiva 

datata 17 settembre 2021 segnalando anche problematiche di tardiva o mancata erogazione 

d’indennizzo riferite alla precedente polizza con altra impresa. 

Nella certezza che alla presente missiva verrà attribuita la dovuta attenzione e in attesa di un cortese 

riscontro, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti.  
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